[image: image1.jpg]@ Banco
\J Alimentare





Alcune testimonianze di volontari del Banco Alimentare della Lombardia
La presenza dei volontari all’interno del Banco Alimentare della Lombardia costituisce un elemento imprescindibile. Il Banco Alimentare della Lombardia, infatti, opera grazie al generoso lavoro dei volontari, che ha un importante valore non solo economico, ma in primis sociale. 

Il lavoro quotidiano al Banco Alimentare della Lombardia è per i volontari un’opportunità di arricchimento personale nel sentirsi utili e in molti casi la possibilità concreta di una “rinascita” da momenti di difficoltà della vita come dimostrano le testimonianze tra le più significative raccolte di seguito. 
«Grandi occhi azzurri, ricci castani e una tenerezza disarmante. Federico sa farsi amare da tutti, soprattutto dalle cinque famiglie a cui porta il “pacco degli aiuti”. La signora Rosa ne sa qualcosa, e a lui piace molto andare a trovarla: “Le chiedo come sta, cosa ha mangiato a mezzogiorno, cosa ha fatto oggi e lei è contenta – racconta –, così come sono felici le altre persone a cui faccio visita”. Federico, 23 anni, un ritardo cognitivo e in carrozzina, è uno dei dodici ragazzi del centro diurno “Cardinal Colombo” di Milano, gestito dalla cooperativa sociale Cura e riabilitazione, che ogni mese va al Banco Alimentare a ritirare i viveri da distribuire poi a chi ne ha bisogno. I ragazzi con disabilità intellettiva o relazionale non si chiedono se le persone a cui recapitano i generi alimentari siano veramente povere, mentre le famiglie che li ricevono non pensano certo che glieli portino per pietà. Non è più il “pacco degli aiuti” – nota l’educatore – ma un reciproco farsi compagnia in condizioni difficili. E se all’inizio facevano fatica ad aprirci la porta, ora ci aspettano con impazienza».
Centro diurno Cardinal Colombo © Copyright Redattore Sociale
È per rinascere che siamo nati: l’inizio di una nuova vita
Luca è ospite presso la Casa Alloggio San Camillo dove è stato accolto circa tre anni fa per gravi problemi di salute ed in seguito ad un periodo di forte deprivazione sociale che lo aveva isolato dal resto del mondo ed anche da sé stesso. Questo stato di estrema solitudine infatti lo portava ad un abuso di sostanze e alcool. È da lì che Luca ha iniziato il suo personale cammino di riscatto personale e sociale: decide di dedicarsi al volontariato e sceglie il Banco Alimentare della Lombardia. «Questo impegno ha rappresentato per me una vera e propria rinascita: donare il mio tempo e le mie energie per gli altri mi ha fatto sentire utile e soprattutto IMPORTANTE, come non mi sentivo da troppo tempo».

Non è mai troppo tardi per ricominciare a vivere
A cinquant’anni Mario si è trovato disoccupato. Sprofondato nello sconforto più totale Mario ha iniziato a trascurarsi, il suo aspetto alquanto dimesso trasudava rassegnazione da tutti i pori. Sembrava aver perso la forza di andare avanti e riprovarci. Spinto da alcuni amici Mario si è rivolto al Banco Alimentare ed è diventato volontario. È stato accolto a braccia aperte all’interno della famiglia del Banco. Si è sentito accettato e partecipe di qualcosa di grande e importante, pian piano il suo pessimismo e la sua rassegnazione hanno lasciato spazio a una rinnovata voglia di mettersi in gioco e riprovarci. Oggi Mario è tornato l’uomo determinato e motivato di un tempo. Recuperata la fiducia in sé stesso, Mario ora è riuscito a trovare un posto di lavoro, a far ripartire la propria vita. E continua ad indossare con un sorriso la pettorina del Banco Alimentare.

Quasi una nuova famiglia
Laura e Marco sono una coppia di pensionati, è da anni ormai che si dedicano con passione all’attività di volontariato presso il Banco Alimentare. Il motivo che li ha avvicinati a questa realtà è la disperata necessità di superare, o almeno contenere, il terribile dolore causato dalla perdita della loro giovane e unica figlia, poco più che ventenne. All’inizio forse l’obiettivo era solo quello di “tirare la fine della giornata”, poi si è tramutato in qualcosa di molto più significativo: dare aiuto alle persone in difficoltà ha permesso loro di metabolizzare e sopportare meglio il dolore del lutto, grazie anche all’ affettuoso conforto ricevuto dagli amici del Banco, quasi una nuova famiglia.
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